
OBAMA PRECEDE CLINTON tra i Demo-

cratici. Huckabee batte Romney fra i Repub-

blicani. Così stando al più attendibile sondag-

gio sull’esito dei caucus nello Stato del-

l’Iowa, pubblicato

dal maggiore giorna-

le locale «Des Moi-

nes Register». Il nero

Barack precede nettamente
l’ex-first lady Hillary (32% a
25%), la quale sente sul collo il
fiato del terzo incomodo John
Edwards (24%). Più o meno la
stessa la distanza che separa
Mike Huckabee dal suo princi-
pale contendente Mitt Rom-
ney(32%a26%),conJohnMc-
Cain a inseguire più indietro:
13%.
Risultatigiàdelineatialloranel-
la prima tappa del lungo cam-
mino verso le presidenziali
americane? Gli analisti invita-
noallaprudenza,ancheperché
i caucus hanno modalità di
svolgimentodiverse rispettoal-
le classiche primarie. Sono as-
sembleedielettori, icuiparteci-
panti devono presentarsi tutti
nel luogo prescritto ad una ora
determinata,anzichéavere l’in-
tera giornata per esprimere la
propria preferenza. Inoltre in
casaDemocratica il regolamen-
to prevede che i sostenitori di
un candidatoche non raggiun-
ga ilquindici percentodeicon-
sensi, possano trasferire i pro-

privoti avantaggiodi undiver-
so concorrente.
Pergiunta,altri sondaggidescri-
vono scenari completamente
differenti. La Cnn e la Zo-
gby-Reuters ribaltanoaddirittu-
ra il rapportoObama-Clinton a
vantaggiodiquest’ultima,ben-
chè i punti percentuali di diffe-
renzasianodimeno: rispettiva-
mentedueper laCnn equattro
per la Zogby-Reuters.
Insomma è possibile che dal-
l’Iowa,domani,nonescanoan-
cora verdetti chiari, e che solo
dalleprimariedisabato inWyo-
ming (ma votano solo i Repub-
blicani) e di martedì in New
Hamsphire,arriviqualcheindi-
cazione più precisa sugli orien-
tamenti dei due schieramenti
elettorali in questa fase iniziale
della corsa alla Casa Bianca.
«Gli elettori devono capire che
saràunagaramoltoserrata», af-
ferma Mark Penn, responsabile
della campagna diHillary Clin-
ton.
Del resto l’Iowasi èguadagnato
nel tempo una fama di termo-
metro non sempre attendibile
rispetto agli umori dell’intero
Paese. In alcuni casi preannun-
ciò l’ascesa di leader sino ad al-
lora rimasti nell’ombra, come
Jimmy Carter nel 1976, Walter
Mondale nel 1984, o John Ker-
ry nel 2004. Ed è vero che cin-

que dei sette ultimi vincitori
dei caucus dell’Iowa sono poi
riusciti a ottenere l’investitura
finaledapartedelproprioparti-
to.Manonèsempreandataco-
sì.Nel1988,adesempio, inque-
sto piccolo Stato ad economia
prevalentementeagricolaeabi-
tatoquasi interamentedabian-
chi, non andarono oltre la ter-

za posizione coloro che alla fi-
nenei rispettivipartiti ottenne-
ro la candidatura per la Casa
Bianca: il Democratico Micha-
el Dukakis ed il Repubblicano
George Bush senior.
Obama sembra fiducioso ed ha
chiesto ai suoi militanti di rad-
doppiare gli sforzi sia per con-
vincere gli incerti sia per aiuta-

re gli elettori ad andare a votare
vincendolapigriziachepotreb-
beroinnescare leprevisionime-
tereologiche. È preannunciato
unfreddopolare.Durantel’ulti-
mo comizio, la moglie Michel-
le ha incoraggiato l’uditorio
conqueste parole: «Potete stare
certi che se Barack vince il cau-
cusgiovedìsera,avreteunpresi-

dente di cui essere fieri».
IncampoRepubblicanoHucka-
bee potrebbe riportare in Iowa
unavittoriadiPirro. Inunareal-
tàsocialmenteconservatriceco-
me l’Iowa,certe suepropostedi
saporereazionario incampore-
ligioso ed etico possono fargli
guadagnare quei consensi che
perderebbe poi altrove.

BRUXELLES Unponte tra l’Eu-
ropa e i Balcani: è soprattutto
questo il ruolo che la Slovenia -
da ieri presidente di turno del-
l’Ue - vuole ritagliarsi nei prossi-
miseimesi,nellasperanzadipo-
ter chiudere positivamente la
spinosaquestionedelnuovosta-
tuto del Kosovo. E di accelerare
l’avvicinamento della Serbia al-
l’Europa che conta. Intanto Ci-
pro e Malta - con entusiasmo,
maancheconqualchepreoccu-
pazione - hanno brindato al lo-
ro ingresso nel club di Eurolan-
dia, che porta a quindici il nu-
mero degli Stati membri dell’Ue
che adottano la moneta unica.
«Un momento storico», lo ha
definito il commissario Ue agli

affari economici e monetari, Jo-
aquin Almunia, che ha però più
volte invitato igovernicheadot-
tano l’euro a vigilare sull’azione
degli speculatori, sempre in ag-
guato sul fronte dei prezzi.
A salutare l’ingresso di Cipro e
Maltanellazonaeuroèinnanzi-
tutto proprio la Slovenia, che in

Eurolandia è entrata appena lo
scorso anno. «L’euro porta nu-
merosi vantaggi nel settore del-
le imprese perchè abolisce i co-
sti non necessari e aumenta la
competitività», ha dichiarato il
ministro delle finanze, Andrej
Bajuk, da ieri presidente di tur-
no dell’Ecofin. Ma tra i cittadini
di Maltae Cipro qualche timore
c’è, legato soprattutto ai rischi
inflazionistici connessi al cam-
biodimoneta. In unmomento,
tra l’altro, in cui il tasso di infla-
zione ha rialzato la testa in tutta
Eurolandia, superando la soglia
del 3% e provocando un grido
d’allarme sia da parte della Bce
che della Commissione euro-
pea. Ma le preoccupazioni sono

anche legate al supereuro, con i
livelli recordraggiuntidallamo-
netaunicasututte lealtreprinci-
palimonetemondialie leconse-
guenze non sempre positive sul
fronte delle esportazioni. Almu-
nia, però, rassicura ciprioti e
maltesi: «L’euro ha dimostrato
di portare stabilità dei prezzi e

bassi tassi di interesse». Quindi
l’invitorivoltoaLaVallettaeNi-
cosia perchè proseguano «sulla
giusta strada» per quel che ri-
guarda le riforme economiche e
sociali. Nelle due isole vigerà la
doppiacircolazionedellemone-
te fino al prossimo 31 gennaio.
Il tasso di cambio è 2,33 euro
per una lira maltese e 1,71 euro
per una lira cipriota.
Lubiana sarà la prima capitale
dell’est a guidare l’Unione euro-
pea. Per il piccolo Paese ex-co-
munista - diventato indipen-
dente nel 1991 ed entrato nel-
l’Ue nel 2004 - la sfida è grande:
risolveremoltideinodiereditati
dallepresidenzetedescaeporto-
ghese, scacciando la sensazione

che il suo semestre sia solo un
momento di transizione verso
la presidenza francese che si in-
sedieràall’iniziodi luglio.Dicer-
to uno dei nodi più delicati sul
tavolo della presidenza slovena
è quello del Kosovo, considera-
todalministrodegliesteriDimi-
trij Rupel la priorità assoluta per
i prossimi sei mesi. La speranza
del governo di Lubiana è quella
di chiudere la vicenda dello sta-
tuto entro giugno, mettendo
d’accordotutte leparti interessa-
te.Magari raggiungendo anche
un’altro obiettivo che sta molto
a cuore alla Slovenia: la firma
dell’Accordo di associazione e
stabilizzazione tra la Serbia e
l’Unione europea.

NEW YORK Mentre l’Iowa si
prepara ai caucus e il New
Hampshire alle primarie, ne-
gli Usa potrebbe scoccare
l’ora dell’indipendente: dopo
sei anni passati a fare il sinda-
co di New York, Michael
Bloomberg è sempre più atti-
ratoall’ideadiunacorsapresi-
denziale e i suoi collaboratori
stanno preparando il terreno
per lanciare la candidatura.
Dandoilviaalcontoallarove-
scia del Capodanno a Times
Square lo stesso Bloomberg
ha regalato alle tv l’ennesima
smentita («Non sono candi-
dato»), anche se sono sempre
in meno a New York che cre-
dono che il miliardario dei
media sia davvero disinteres-
sato come dice.
Non ci crede ad esempio il
New York Times, che da gior-
ni martella sugli scenari di un
«Bloomberg for President»,
nè ci crede il gruppo di in-

fluenti saggi bipartisan che lo
hannoinvitatoil7gennaioal-
l’Università dell’Oklahoma
per convincere i candidati di
due grandi partiti a superare
gli steccati di parte.
L’ex senatore David Boren
che ha organizzato l’incontro
con il collega Sam Nunn ha
dato due mesi di tempo ai
candidati ufficiali democrati-
ci e repubblicani: «Se entro i
primi di marzo non avranno
formalmente abbracciato un
approccio bipartisan per af-
frontare le sfide fondamenta-
li del Paese chiederemo a
Bloomberg di mettersi in pi-
sta».
L’appuntamentodell’Oklaho-
ma, di cui ha dato notizia il
Washington Post, si posizio-
na su uno sfondo in cui gli
aiutanti di campo di Bloom-
berg stanno spianando il ter-
reno della corsa contattando
potenziali strateghi.

NEW YORK

Pressing su Bloomberg
candidato indipendente

PRESIDENZIALI

Hillary e Barak
È record
di fondi elettorali

COLOMBIA

Salta rilascio
degli ostaggi
delle Farc

IN SCENA

Cipro e Malta raggiungono il club dell’Euro, 15 gli Stati con la moneta unica
Festa per Nicosia e Valletta ma anche timori per l’inflazione. Alla Slovenia la presidenza di turno dell’Europa: primo scoglio sarà il dossier sull’indipendenza del Kosovo

Iowa,parte lacorsaaldopoBush
Domani il primo test delle primarie Usa. Per il giornale del piccolo Stato, Barak Obama

sorpassa Hillary Clinton. Per i repubblicani Huckabee è davanti a Romney

I democratici Hillary Clinton, sopra, e Barak Obama I repubblicani Mike Huckabee, sopra, e Mitt Romney

■ di Gabriel Bertinetto

WASHINGTON

Nessuno sfidante già
entrato alla Casa Bianca

WASHINGTON Hillary Clinton
eBarackObama, iduecandidati
democratici in testa nei sondag-
gi per la nomination del loro
partitonellacorsaallaCasaBian-
ca, hanno entrambi raccolto
nel corso del 2007 oltre 100 mi-
lionididollaria testadi finanzia-
menti elettorali. Si tratta della
prima volta, nella storia delle
elezioni americane, in cui due
candidati superano i 100 milio-
ni prima ancora che sia avvenu-
ta una sola votazione. La serie
dei voti comincia domani con i
caucus in Iowa. Sono state fonti
deiduestaffarivelarealWashin-
gton Post di aver superato i 100
milioni, in attesa che vengano
diffuse le cifre ufficiali da parte
della Federal Election Commis-
sion (Fec), l’organismo federale
che vigila sulle elezioni. I candi-
dati hanno tempo fino al 31
gennaio per comunicare i dati
del 2007.
Il record assoluto di raccolta di
fondi in un anno non elettorale
appartiene a George W.Bush,
che nel 2003 raccolse 131,8 mi-
lionididollari invistadellacam-
pagna per la sua rielezione alla
CasaBianca. Ma il2007havisto
per la prima volta due candidati
oltre la soglia dei 100 milioni e
molti altri candidati con decine
di milioni nelle casse, in quella
che è già diventata la campagna
elettorale più costosa di sempre.

BOGOTÀ Quando pareva che la
si potesse quasi toccare con ma-
no, la liberazione di tre ostaggi
dapartedelleFarc)siè fattadicol-
po difficile al punto da spingere
la delegazione internazionale di
garanzia ad annunciare la sua
partenza da Villavicencio. La si-
tuazione è precipitata quando il
presidente venezuelano Hugo
Chavez ha letto una lettera delle
Farc in cui si annunciava la so-
spensione della liberazione di
ClaraRojas, del figlio Emmanuel
e della ex deputata Consuelo
GonzalezdePerdomo, acausa di
non meglio precisate «operazio-
ni militari» colombiane nella zo-
naincuidovevamuoversi lapat-
tuglia di guerriglieri incaricati di
trasferiregliostaggi. Ladenuncia
delle Farc ha generato non solo
una secca smentita circa «l’esi-
stenzadicombattimentinellare-
gione»maanche l’entrata insce-
na dello stesso presidente della
repubblica Alvaro Uribe che si è
precipitato in aereo a Villavicen-
cio.Qui ilcapodelloStatocolom-
biano ha sostenuto che «non
possono liberare gli ostaggi per-
chèprobabilmente ilpiccoloEm-
manuel non è nelle loro mani».
Uribe ha rivelato che da tempo il
governoseguelasortediunbam-
bino, Juan David Gomez Tapie-
ro, lasciato nell’Istituto colom-
biano del benessere sociale e poi
trasferito a Bogotà, che con ogni
probabilità è il figlio della Rojas.

Lubiana sarà
la prima capitale
dell’Est
a guidare
l’Unione europea

Il commissario Ue
Almunia rassicura:
l’euro ha dimostrato
di portare stabilità
dei prezzi

WASHINGTON Nonaccadeva
dadecenni:quelledel2008so-
no rare elezioni presidenziali
americane in cui non è in gara
alcun candidato che già si tro-
va alla Casa Bianca, cioè il pre-
sidente o il vicepresidente in
carica.Pertrovareunasituazio-
nesimile occorre risalire alme-
noal1952,quandoilpresiden-
te Harry Truman si presentò
come candidato alle primarie
in New Hampshire, ma poche
settimane dopo si ritirò dalla
corsa. Ma il precedente vero e
proprio, quello di un’elezione
incui findall’iniziononerano
in corsa nè il presidente, nè il
suovice, risaleal1928. Ilpano-
rama degli sfidanti, in assenza
del candidato della Casa Bian-
ca, vede in campo quindi go-
vernatori, senatori eun ex sin-
daco(RudyGiuliani). La storia
insegna che per chi punta alla
presidenza è meglio avere nel
curriculum un incarico da go-

vernatore, che non quello da
senatore.Dei 24 presidentide-
gliStatiUnitichesisonosucce-
duti alla guida del paese dopo
GeorgeWashington, setteera-
no stati vicepresidenti, quat-
tro provenivano dal Congres-
so, quattro erano governatori
ealtrinoveeranoministrioca-
pi di organismi federali. Ma
nelXXsecoloenelprimoscor-
cio del XXI, a essere scelti so-
no stati in gran parte ex vice-
presidenti e governatori. Se si
analizzalaprecedenteoccupa-
zione dei 18 presidenti dell’ul-
timo secolo, si trovano un ge-
nerale dell’Esercito (Ei-
senhower); due ex ministri
(Taft e Hoover); sei governato-
ri (Wilson, F.D.Roosevelt,Car-
ter, Reagan, Clinton e Bush fi-
glio); due senatori (Harding e
Kennedy);esettevicepresiden-
ti: T.Roosevelt, Coolidge, Tru-
man, Johnson, Ford, Nixon e
Bush padre.

11
mercoledì 2 gennaio 2008


